
NAPOLEONE 

 
Figura 1 Napoleone 

Immagine tratta dal web per uso didattico.  

 

Napoleone è nato in Corsica, in Francia. Egli entra nell'esercito durante la 

Rivoluzione Francese, fa carriera, a 25 anni è già generale, a 27 anni ha 

l’incarico di guidare l’Armata in Italia.  
 

 
Figura 2.  Immagine tratta dal web per scopi didattici.  Il Generale Bonaparte, l’Armata d’Italia 

 

Napoleone Bonaparte vince in Italia contro austriaci, piemontesi, conquista 

Nizza (ora città della Francia), la Savoia, che sono parte del Regno di 

Sardegna, Milano, la Repubblica di Venezia anche se invece è rimasta neutrale. 

Gli austriaci quindi si arrendono. 

Napoleone decide di occupare Vienna (città dell’Austria) passando dalla 

Germania.  

Gli stati della coalizione antifrancese (alleati conto la Francia), rimasti in pochi 

ovvero Austria (o meglio Impero austro-ungarico), Inghilterra, Germania, data 

questa situazione, chiedono una tregua (sospendere temporaneamente la 

guerra).  



La Francia si arricchisce di soldi, viveri, opere d’arte, consegnati dagli Stati 

antifrancesi alla Francia.  

L’Austria deve accordarsi con la Francia, firmano la pace di Campoformio.  

Con la pace di Campoformio, la Francia riconosce come territorio austriaco la 

Lombardia, il Belgio, il Veneto, Venezia.  

Venezia da Repubblica Veneziana indipendente da 1000 anni è comandata ora 

dagli austriaci 

(Della pace di Campoformio parla Foscolo nelle Ultime Lettere di Jacopo Ortis. Lo 

stesso autore, sostenitore di Napoleone, rimane deluso.). 

 

 
Figura 2 tratta dal web per uso didattico. L’Italia dopo la Pace di Campoformio. 

 

 

Napoleone organizza la campagna d'Egitto perché sconfitta la Francia e l’Austria, 

deve sconfiggere l'Inghilterra.  

Però l'Inghilterra ha una grandissima flotta (esercito navale). Essa sembra 

invincibile  

Quindi Napoleone non attacca la flotta inglese direttamente ma decide di 

ostacolare il commercio inglese.  

Perciò occupa l'Egitto, perché l’Egitto è una base per i traffici commerciali 

inglesi con le Indie orientali.  



 
Figura3 Campagna in Egitto di Napoleone. 

Immagine tratta dal web per scopi didattici. 

 

Però l'Egitto a quel tempo è parte dell'impero Ottomano, quindi Napoleone sbarca 

ad Alessandria, vince alle Piramidi contro gli inglesi.  

Gli inglesi, guidati dall’ammiraglio Nelson, affondano le navi francesi nel porto 

di Abukir. Napoleone, rimasto senza navi, si trova bloccato in Egitto con i suoi 

soldati. Il suo obiettivo di conquistare l'Inghilterra fallisce.  

La campagna d'Egitto è molto positiva per la storia, l'arte e le scienze perché 

importanti studiosi dell'antica civiltà egizia partecipano a questa spedizione 

francese in Egitto. Essi scoprono, ritrovano molte opere famose. Tra queste opere 

importanti c’è la stele di Rosetta. 

 
Figura 4 La stele di Rosetta.  

Immagine tratta dal web per scopi didattici  

 

Le stele di Rosetta è una stele (blocco di roccia) riporta una dedica a uno dei 

faraoni. Essa è scritta in geroglifici, la prima scrittura usata in Egitto, in 

demotica e in lingua greca. La lingua greca era parlata dai faraoni. La stele di 

Rosetta è importante perchè è di grande aiuto per capire la scrittura egiziana. 
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